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Variazione della temperatura con la profondità
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Analisi della temperatura
nell’acquifero libero superficiale
della Provincia di Torino
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LA GEOTERMIA IN ITALIA

IMPIANTI 
TELERISCALDAMENTO AGRICOLTURA CENTRI BALNEARI 

RISCALDAMENTO DI
EDIFICI SINGOLI E ALTRI 

USI
Capacità 
installata 
[MWth]

Produzione 
[GWhth/yr]

Capacità 
installata 
[MWth]

Produzione 
[GWhth/yr]

Capacità 
installata  
[MWth]

Produzione 
[GWhth/yr]

Capacità 
installata 
[MWth]

Produzione 
[GWhth/yr]

138 227 221 752 435 929 577 1008

Uso diretto in Italia nel 2015 compresi i sistemi geotermici a bassa entalpia.

(fonte del dato Antics et al., 2015)

CAPACITA’ INSTALLATA 
1371 MWth (2015)

L’uso diretto della geotermia è in continua crescita in Italia anche grazie all’ uso
dei sistemi geotermici a bassa entalpia.



(fonte del dato Antics et al., 2015)

In Italia nel 2015 una capacità di circa 531.0
MWth è legata ai sistemi geotermici a bassa
entalpia (Ground Source Heat Pump systems).
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Le aree urbanizzate presentano peculiarità ambientali che possono influenzare lo
sviluppo dei sistemi geotermici a bassa entalpia e la scelta della tipologia
impiantistica più idonea. In particolare, rispetto ad aree esterne o non edificate,
entrano in gioco alcuni elementi urbani caratteristici che rendono necessaria una
maggiore attenzione.

• Impiego estensivo del sottosuolo

• Contaminazione delle acque sotterranee

• Interferenze tra gli impianti

• Procedure autorizzative complesse e vincoli urbanistici

• Competizione con sistemi di cogenerazione
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Impiego estensivo del sottosuolo 
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Impiego estensivo del sottosuolo 

• L’utilizzo dello spazio sotterraneo già in essere nelle città può rappresentare un
vincolo notevole allo sviluppo di queste tecnologie.

• Le presenze in ambito urbano di sottoservizi, parcheggi interrati, linee di
metropolitana e infrastrutture viarie sono elementi che possono
rappresentare allo stesso tempo forti limiti di implementazione, ma anche, se
opportunamente analizzati e sfruttati, potenziali ed inattese opportunità di
sviluppo per gli impianti geotermici stessi – Geostrutture.
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Contaminazione delle acque sotterranee

• L’inquinamento del sottosuolo e delle acque sotterranee tipico delle
aree soggette ad una passata industrializzazione può essere uno dei
limiti potenziali più rilevanti per l’utilizzo di tali tecnologie nei
processi di riconversione di tali aree.

• Lo sviluppo dei sistemi geotermici a bassa entalpia può essere
tuttavia una importante opportunità di sviluppo edilizio nelle aree
in trasformazione, soprattutto laddove siano in corso operazioni di
conversione del patrimonio edilizio da industriale a residenziale e/o
terziario.

• La qualità delle acque sotterranee rappresenta comunque un
elemento essenziale nella valutazione delle potenzialità, soprattutto
per i sistemi a ciclo aperto
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Interferenze tra gli impianti

• A differenza dei contesti rurali le aree urbane sono caratterizzate da forti
concentrazioni edilizie e elevata densità abitativa che producono una
maggior domanda energetica e una potenziale interferenza degli impatti
termici nel sottosuolo

• La concentrazione di edifici e l’uso estensivo del sottosuolo obbliga i
progettisti a prestare attenzione alle interferenze che si possono creare
con gli altri sistemi geotermici (determinando una riduzione delle
effettive prestazioni energetiche) o con le infrastrutture già presenti nel
sottosuolo

• Anche il profilo autorizzativo viene ad essere influenzato
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Procedure autorizzative complesse e vincoli urbanistici

• Le vigenti disposizioni di legge nazionali e regionali, complicano
ancora gli iter procedurali e amministrativi soprattutto per quello
che riguarda il tema dei prelievi e degli scarichi delle acque
sotterranee.

• Non sempre i tempi delle autorizzazioni sono compatibili con i
cronoprogrammi degli interventi di riconversione urbana e con i
tempi di costruzione degli edifici.

• Minor disagio amministrativo per i sistemi a ciclo chiuso ma anche
minor efficienza energetica rispetto a quelli a ciclo aperto.
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La competizione con sistemi di cogenerazione
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La competizione con sistemi di cogenerazione
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• Nel caso di centri urbani il teleriscaldamento costituisce una modalità 
razionale per la fornitura di calore agli edifici. Anche il teleraffrescamento 
può essere considerato potenzialmente interessante. 

• Tale sistema tuttavia presenta difficoltà applicative, con costi elevati di 
costruzione e di gestione sia nel caso di centri storici sia nel caso di aree 
con bassa densità abitativa o zone periferiche di città.

• Una corretta pianificazione energetica ed una attenta analisi costi-
benefici delle diverse opzioni anche nella attività di pianificazione urbana 
sono elementi essenziali di un moderno approccio tecnico-scientifico a 
scala urbana
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CONCLUSIONI

• La geotermia a bassa entalpia rappresenta una tecnica di climatizzazione degli 
edifici efficace, estremamente efficiente e economica e adatta quasi ad ogni 
contesto geologico

• Si tratta di una delle poche fonti energetiche rinnovabili realmente «emission 
free», almeno a scala locale

• Le aree urbane presentano peculiarità tali da rendere più complesso lo sviluppo di 
tali tecnologie ma forniscono anche potenzialità superiori di efficientamento in 
caso di sistemi a rete

• La conoscenza idrogeologica, la valutazione degli impatti e la determinazione degli 
scenari di implementazione degli impianti rappresentano la prospettiva di ricerca 
su cui lavorare nei prossimi anni

• Senza una adeguata spinta di semplificazione normativa, un efficientamento 
procedurale e una forte volontà di investimento la geotermia a bassa entalpia 
rappresenterà purtroppo ancora per un po’ di anni un’opzione progettuale 
residuale nelle scelte sui sistemi di condizionamento degli edifici
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